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Hockey su terra e Unihockey

Differenze nell'introduzione
di Paul Schneider e Benedikt Beutler
traduzione di Ellade Corazza

Paul Schneider, docente di sport diplomato aU'Università di Colonia,
capodisciplina SFSM Hockey su terra, allenatore nazionale délia Lega
svizzera Hockey su terra.

Benedikt Beutler, docente di educazione fisica, Kloten, esperto nella
disciplina sportiva G+S Hockey su terra orientamento Unihockey,
allenatore délia squadra nazionale femminile di Unihockey.

La prima settimana di gennaio, nel
quadro di una settimana d'introdu-
zione alio sport scolastico, il Ciclo di
studi délia SFSM ha potuto cono-
scere simultaneamente l'Unihockey
e l'Hockey su terra. L'idea di base era
quella di offrire agli studenti un ap-
proccio simultaneo di questi due
sport. I principi di base dovevano es-
sere trasmessi in modo che gli
studenti potessero, a loro volta, intro-
durli nell'insegnamento scolastico
futuro. Per portare a termine questo
progetto, partecipanti ed organizza-
tori avevano a disposizione 5 mezze-
giornate, essendo il resto del tempo
dedicato al tema délia comunica-
zione.

1. Il concetto didattico-
metodologico
Parallelamente aile lezioni di teoria
chetrattano il tema delle origini, del
terreno, del materiale e delle princi-
pali regole di questo sport, la pratica
è stata abbordata seguendo questo
concetto:

L'obiettivo consiste nello sviluppare
il più rapidamente possibile la capacité

di gioco grazie a delle forme lu-
diche (da A ad E) le cui difficoltà tec-
niche aumentano progressivamen-
te.

Ogni esercizio comporta nuovi ele-
menti, che lo studente doveva assi-
milare antecedentemente grazie ad
esercizi specifici e piccoli giochi.
Elementi tecnici indispensabili:
padroneggiamento, passaggio/ri-
cezione délia palla.

A. Hockey-Palla alla dériva
senza combinazioni
Tecnica: passaggio/ricezione délia
palla in movimento

Gioco: partendo dal proprio campo,
giocare la palla oltre la linea di porta
dell'avversario. Se la palla viene in-
tercettata, rimetterla in gioco
partendo dal punto dove è stata bloc-
cata.

B. Hockey-Palla alla dériva con
combinazioni

Tecnica: tecnica di difesa, muoversi
liberamente
Gioco: idem come sopra. In questo
caso i giocatori possono passarsi la

palla, avvicinarsi e tirare prima di
aver raggiunto la linea mediana.

C. Hockey-Palla alla dériva con
opposizione

Tecnica: dribblare l'avversario

Gioco: idem corne sopra. Ogni squadra

dispone di 1 (2) giocatore (i)
nell'altro campo che disturba
l'avversario.

D. Minihockey (4:4; 5:5),
Unihockey su campo ridotto
(3:3 + portiere)

Forme d'allenamento tattico

E. Hockey su campo ridotto,
hockey in palestra, unihockey
su campo normale (5:5 + portiere)

Generalmente, tutte le lezioni tecni-
che sono state consacrate al-
l'hockeysu terra, visto che l'appren-
dimento di questo sport richiede
una maggiore precisione tecnicô-
motoria. Gli esercizi erano poi ripre-
si ed eseguiti con i bastoni da
unihockey.

Legenda:

«g Tiro
Dribbling

^ Avanzare senza la palla
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2. Impressioni degli
studenti
Gli studenti hanno apprezzato so-
prattutto la concezione e lo svolgi-
mento deH'insegnamento su tutto
l'arco della settimana. Molto
interessante è stata giudicata I'idea del-
la scoperta e deH'apprendimento
parallelo di questi due sport. La quasi

totalité degli studenti concorda
,sul fatto che l'hockey su terra sia net-
tamente più esigente sul piano tec-
nico e l'unihockey decisamente più
motivante. Alla fine di questa
settimana, la metà dei partecipanti si è
dichiarata d'accordo di introdurre
più radicalmente l'hockey su terra a
scuola. Tutti i partecipanti sono fa-
vorevoli all'introduzione dell'uni-
hockey nelle loro lezioni di sport a
scuola

"L'introduzione dell'hockey su terra
e dell'unihockey nel quadro della
settimana di studio si è avverato
multiforme e ci ha permesso un
buon approccio di queste due
discipline" Mauro

"Ho provato molto piacere nello
scoprire l'hockey su terra ancora re-
lativamente sconosciuto alle nostre
latitudini. Pertutti si ètrattato di una
vera e propria scoperta, peccato che
il tempo a disposizione fosse limita-
to" Loredana.

"Per l'introduzione all'unihockey,
bisognerebbe procedere seguendo
un altro concetto, come ad esempio
il metodo GAG (globale-analitico-
globale) che secondo il mio punto di
vista sarebbe ottimale" Andreas.

"Quando ne avrô la possibilité, vor-
rei giocare su un campo sintetico
per potere distinguere le differenze
tra l'hockey in palestra e all'aperto"
Werner.
"Per quel che riguarda lo sport sco-
lastico, credo bisognerebbe dedica-
re maggiore spazio all'unihockey
durante la formazione dei maestri di
sport. Credo che questa disciplina
sia perfettamente adatta all'inse-
gnamento sc'olastico, visto che si
puô iniziare praticamente subito
con la disputa di partite vere e
proprie" René. *

"Inizialmente, l'hockey su terra
sembra decisamente più difficile
dell'unihockey perché esige unatec-
nica più raffinata. Il piacere nel gioco
è aumentato giorno dopo giorno,
parallelamente ai progressi che rea-
lizzavamo sul piano tecnico" Gabi.

"Credo che possiamo introdurre
l'unihockey senza grossi problemi
durante le lezioni di educazione fisi-
ca, soprattutto tenendo conto
dell'alto carattere motivante di questa

disciplina sportiva. lo personal-
mente avrei anche piacere nell'in-
trodurre l'hockey su terra nelle mie
lezioni. Ciô avrebbe senso unica-
mente se si ha la possibilité di pro-
grammare tali lezioni a lungo termine

(ad esempio su tutto l'arco di un
anno scolastico) " Beat.

3. Conclusione degli
insegnanti
La costante alternanza tra l'hockey
su terra e l'unihockey non ha
praticamente causato alcun problema
agli studenti. Anzi, alcuni di loro
hanno definito questo procedimen-

to molto interessante proprio perché

multiforme ed esigente. Tenendo
conto della materia appresa su

tutto l'arco della settimana, ogni
candidato dovrebbe ora disporre
nel proprio bagaglio, di una buona
base per riuscire un'introduzione
dell'unihockey nello sport scolastico.

Perquel che riguarda l'hockey su
terra, solo 3 o 4 studenti hanno rag-
giunto un livello di gioco che po-
trebbe permettere loro di introdurre
questo sport nelle loro lezioni.
L'obiettivo di questa settimana con-
sisteva nel motivare i partecipanti e
permettere loro l'acquisizione, in un
corso di G+S o della federazione,
delle conoscenze e della tecnica ne-
cessarie.

L'unihockey non deve necessaria-
mente orientarsi secondo le regole
dell'hockey su terra peressere svol-
to. Le esigenze tecniche di questo
sport permettono di giocare imme-
diatamente. D'altro canto, il metodo
GAG è perfettamente adatto alla si-
tuazione. Per quel che riguarda
l'hockey su terra, bisogna essere co-
scienti del fatto che non è possibile
una pratica immediata di questo
sport, ma è necessario sviluppare la
capacité di gioco con l'aiuto di forme
ludiche che offrono una progressio-
ne metodologica. Gli studenti devo-
no comprendere che a causa delle
qualité tecniche che esige questo
sport, l'hockey su terra è particolar-
mente adatto aU'insegnamento
scolastico coeducativo. Dato che le forme

ludiche e gli esercizi cui ricorria-
mo durante la fase d'introduzione
non necessitano di una condizione
fisica molto sviluppata, ragazze e ra-
gazzi possono giocare ed allenarsi
assieme durante la lezione di educazione

fisica.
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4. Differenze

Hockey su terra
Origine: proviene dall'hurling irlandese e dal bandy in-
glese (precursori dell'hockey su ghiaccio). Gli inglesi
hanno dato all'hockey la forma e le regole attualmente
in vigore prima dell'inizio del nostra secolo.

Unihockey
Origini: sconosciute. I giocatori di hockey su ghiaccio e
gli "sportivi della domenica" hanno cercato negli anni
'60 di migliorare la loro agilità, organizzando delle partite

di hockey sulle strade. Verso la metà degli anni '70, dei
bastoni in plastica e delle palline forate hanno fatto la loro

apparizione nelle palestre del nostra paese. II mate-
riale proveniva dalla Svezia ,dove già si organizzavano
dei tornei in questo sport. Da quel momento il materiale
per l'unihockey è stato costantemente perfezionato.

Diffusione: introdotto dai coloni britannici, grazie al so-
stegno del British Commonwealth, questo gioco ha rag-
giunto un livello vicino alia perfezionetecnica grazie agli
indianieai pachistani. Oggigiorno,si pratica l'hockey su
terra in seno a 16 leghe ripartite in tutto il mondo. Nel
continente asiatico, si parla addirittura di sport pertutti.
Attualmente le migliori squadre del nostra pianeta sono

la Germania, l'Australia, l'Olanda, il Pakistan per gli
uomini e la Spagna, l'Australia e la Corea del Nord tra le
donne.

Importanza: sport con grande tradizione. Sport olimpi-
co dal 1908 (per il gentil sesso dal 1980). Ogni 3 anni,
Campionati del mondo e Campionati continentali in tutti

e 5 i continenti. In Svizzera: sport marginale: circa 2000
giocatori con licenza per un totale di 25 club.

Diffusione: l'unihockey è molto popolare in Svezia, Fin-
landia e Svizzera. Una pratica più moderata dei questa
disciplina I'abbiamo in Danimarca, Norvegia, Cechia,
Lettonia ed Ungheria. Informazioni sulle differenti va-
rianti nel gioco ci sono pervenute anche da paesi quali
la Russia ed il Giappone.

Importanza: nel 1994 avremo il primo Campionato eu-
ropeo. Ogni anno vengono organizzati tornei che rag-
gruppano le rappresentative di Svezia, Finlandia e Svizzera.

Nel nostra paese abbiamo attualmente 11'500
giocatori con licenza. Il numéro dei club è di 300 unità per
un totale di 600 squadre (90 squadre femminili). Nel
1993, il pool svizzera dei fabbricanti di bastoni ha pla-
smato circa lOO'OOO bastoni (distribuai in 22 paesi).

Materiale: i bastoni da hockey sono generalmente in le-
gno composti da un becco e da un manico. Una parte ri-
sulta piatta e I'altra bombata. La palla pud unicamente
essere giocata sulla parte sinistra piatta. Per l'hockey in
palestra utilizzeremo un bastone leggermente modifi-
cato. Se si gioco all'aperto la palla pud essere colpita nel
vera e proprio senso della parola II bastone sarà di con-
seguenza più stabile e quindi più dura. La palla utilizza-
ta ha un diametro di 23 cm ed un peso di 160 grammi.

Terreno da gioco: l'hockey su terra si svolge su un cam-
po di 91 x 55 metri (oggigiorno quasi esclusivamente su
terreno sintetico) e oppone due squadre di 11 giocatori.
L'area di tiro con un raggio di circa 14 metri è delimitata
attorno alia porta. La rete viene convalidata unicamente
se il tiro è stato effettuato all'interno di tale perimetro. La
larghezza della porta è di 3,66 metri, la sua altezza di
2.,14 metri. L'hockey al coperto si gioca sul terreno di
pallamano. In questo preciso caso, la linea per il tiro
libera nella pallamano, délimitera la zona di tiro. II terreno

sui lati viene delimitatocon un nastro di un'altezza di
10 cm, le porte sono quelle usate per la pallamano.

Sport scolastico: in Inghilterra, Olanda e Germania, paesi
dove l'hockey è uno sport con una grande tradizione,

questa attività del tempo libera costituisce un elemento
incluso nel programma d'insegnamento a livello di
scuola elementare e media. In Svizzera sono rari i do-
centi di educazionefisica che osano proporre questo gioco

ai loro allievi. L'hockey è un gioco che ha come obiet-
tivo quello di segnare il maggiore numéro di reti, se-
guendo alla perfezione il principio della coeducazione. II

problema di un grande numéro di docenti è la mancanza
di formazione adeguata in questa disciplina sportiva.

Materiale: un bastone leggero in materia sintetica e una
pallina forata di circa 20 grammi. Le porte misurano 120
cm di altezza, 180 cm di larghezza e 69 cm di profondità.
Bisogna controllare che gli angoli siano arrotondati.
Durante il campionato il terreno da gioco è delimitato da
transenne.

Terreno: l'unihockey è un vera e proprio sport da palestra

(3:3 + portiere), le porte sono posizionate sulla linea
di fondo della pallavolo. Anche parte delle linee di de-
marcazione usate per il gioco della pallacanestro sono
utilizzate per l'unihockey (per delimitare l'area di porta).
Su terreno grande (5:5 + portiere), il gioco si svolge con
le demarcazioni in vigore per il gioco della pallamano
(40x20 metri).

Sport scolastico: in Svizzera l'unihockey è molto quota-
to corne sport scolastico; non sono infatti necessarie no-
tevoli conoscenze di base. Tuttavia, l'unihockey non è

ancora veramente integrato nella formazione dei
docenti di educazione fisica e/o dei maestri di sport.
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5. Bibliografia, corsi
e canali d'informazione
Esiste un fascicolo d'introduzione dell'unihockey a
scuola (disponibile in tedesco e francese) che si puö ri-
chiedere alla Lega svizzera Unihockey, Casa dello sport,
Casella postale, 3006 Berna. La pubblicazione ha per ti-
tolo "Unihockey à l'école". Una cassetta video è in pre-
parazione. La rivista MACOLIN 2/94contiene inoltre I'ar-
ticolo "E' un gioco da ragazzi" di Christoph Bühler, che
présenta l'unihockey.

Un altro fascicolo di introduzione, questa volta relativo
all'Hockey su terra a scqola (pure disponibile in francese

etedesco) si puö richiederealla Lega svizzera Hockey
su terra, Casella postale 305, 6048 Horw. il titolo delta
pubblicazione è: "Hockey - un jeu d'enfant". Questo
fascicolo puö essere acquistato oppure richiesto in presti-
to alla mediateca délia SFSM, 2532 Macolin. La Lega
svizzera Hockey su terra propone, soprattutto per i do-
centi/maestri/studenti di educazione fisica/sport, due
corsi introduttivi di 3 giorni intitolati "Hockey su terra a
scuola" dall'11 al 13.8.94 a Lucerna e dal 5 al 7.9.1994 a
Ginevra. Coloro che parteciperanno a suddetto corso,
riceveranno il riconoscimento G+S 1 Hockey su terra.
Per informazioni potete rivolgervi a: Lega svizzera
Hockey su terra, tel. 041/48 50 26.

La pubblicazione di Walter Bucher "1016 Sportarten mit
Zukunft: Hockey - eine Idee setzt sich durch " vi fornisce
una panoramica generale sull'unihockey e l'hockey su
terra.

50° della SFSM
anche al CST

Nell'ambito dei festeggiamenti per il
cinquantesimo della Scuola federate
dello sport di Macolin,ancheilCentro
sportivo nazionale della gioventù di
Tenero - che dipende appunto da
Macolin - intende inserirsi con una
serie di manifestazioni.

Sarà un ciclo di conferenze e di una
tavola rotonda incentrati sul tema
"Sportcon i bambini econ i giovani".
La prima conferenza è in programma
il 9 settembre (ore 20) avrà come
tema "II bambino e lo sport" (relatore il
noto pediatra italiano prof. dr. Mar-
cello Bernardi).
La seconda sarà su "I diritti del bambino

nello sport", relatore lo psicolo-
go Lucio Bizzini, la cui presentazione
ci sembra superflua. E' in program-

ma il 21 settembre, sempre alle ore
20.
I112 ottobre, infine, la tavola rotonda su
"II ruolo etico di pubblico e privato nello

sport giovanile". Moderatore: Mau-
rizio Canetta della TSI e con la parteci-
pazione di esponenti della politica,
deH'amministrazione pubblica, della
pediatria, della psicologia, di allenatori
e di addetti ai lavori nel campo
dell'educazione fisica. Le serate sono
aperte a tutto il pubblico interessato.

Sussidi

per I'lstruzione
preparatoria (IP) e,
dal 1972,

per Gioventù+Sport
(G+S)
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